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SONO STATI RICHIESTI I CREDITI REGIONALI PER LE PROFESSIONI SANITARIE

La seconda giornata sull'etica dell'informazione biomedica prosegue il discorso
aperto il 20 gennaio 2007 e si consolida come appuntamento fisso annuale,
volto ad approfondire i principi contenuti nella Carta Toscana dell'lnformazio-
ne Biomedica. 
Lanciata nel 2005, per iniziativa congiunta degli Ordini dei Medici di Firenze e
dei Giornalisti della Toscana, la Carta indica dieci principi di buone pratiche nel
rapporto comunicativo fra il mondo della ricerca e della medicina e i cittadini,
che affrontano le tematiche della salute con i timori, le perplessità e le incertez-
ze che accompagnano l'esistenza quotidiana.

Data l'accelerazione del progresso tecnico-scientifico, che promette più effica-
cia terapeutica, allungamento della speranza di vita e migliore qualità, la comu-
nicazione relativa ai progressi terapeutici è diventata più complessa. Un tempo
limitata al rapporto biunivoco medico-paziente, questa relazione vede oggi l'in-
tervento di altri interlocutori, mentre l'informazione segue i percorsi sempre più
capillari del sistema dei media che, utilizzando le nuove tecnologie, spesso ope-
rano al confine dei contesti normativi e quindi delle tutele dei diritti individuali
fondamentali.

Alla luce di queste considerazioni, i due Ordini hanno sentito il bisogno di assu-
mere volontariamente un codice deontologico, in nome del diritto del cittadi-
no a una informazione corretta, obiettiva, trasparente e verificata, e di propor-
re iniziative per un suo costante approfondimento, in modo da diffonderne lo
spirito e moltiplicarne le adesioni.

Il tema prescelto per la seconda giornata sull'etica dell'informazione biomedi-
ca è centrato sulla comunicazione dei progressi nella ricerca sui vaccini, le tera-
pie preventive che rappresentano il salto di qualità decisivo nella lotta contro le
malattie più gravi e che quindi sono stati, negli ultimi due secoli, i protagonisti
principali della storia della medicina. Proprio per l’impatto che gli sviluppi della
ricerca in questo campo hanno nei confronti dell'opinione pubblica, particola-
re importanza assume l’approccio dei professionisti dell’informazione, quando
sono chiamati ad illustrarne risultati e applicazioni. 

Restando fedeli alla formula sperimentata con successo nel 2006, clinici, ricer-
catori, giornalisti, filosofi e politici metteranno dunque a fuoco il ruolo di una
corretta informazione sotto diversi punti di vista. Partendo da episodi concreti,
questi verranno analizzati anche alla luce delle polemiche che alcune volte sono
sorte e delle distorsioni, che provengono sia dal condizionamento delle regole
di mercato sugli strumenti di comunicazione di massa sia dal modo scorretto in
cui la fonte spesso si pone al momento di trasmettere i propri messaggi.

Ci auguriamo che dai lavori di questa giornata emergano indicazioni utili per
tutti coloro che devono confrontarsi con un tema così delicato.

Massimo Lucchesi                                                                 Antonio Panti


